NATURA MORTA
La caffettiera ha tossito

il suo caffè.

Un'alba di nebbia

le tremola sul becco. 

Certo sogghigna

dentro la corazza.

E gli aromi suoi

manda in segreto

a disperdere

i residui sonnolenti

della notte

acquattati negli angoli

dimenticati dalla luce.

La tazza

appena un po' discosta

- accosciata sul piatto-

- l'ansa piantata sul dorso

d'un soffice biscotto-

molto si compiace

della rotondità

del suo sbadiglio

tra lo sdegno imbronciato

del bricco della panna 

e lo zucchero di panna

ammonticchiato

nel sucrier di ceramica viola

col cucchiaino ficcato

nella pancia.

Di lato un'arancia. 

